
 
    

   Presidenza della Regione Siciliana  

   Dipartimento Regionale della Protezione Civile        

   ──────────────────────────────────────────── 

   DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA  

 

 

email:  cremidr2024@protezionecivilesicilia.it    dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it 
 

   

VERBALE RIUNIONE DEL 27 ottobre 2025 

 

Il giorno 27 ottobre 2024 alle ore 16:30, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

46971/DG/DRPCSicilia del 21 ottobre 2025, e successiva rimodulazione dell'OdG e riconvocazione prot. 

47406/DG/DRPCSicilia del 24 ottobre 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza 

idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi: i prefetti di Caltanissetta, 

Messina; i gestori Siciliacque SPA, Caltaqua, AMAM; le ATI Cl e Me; i sindaci di Caprileone, Frazzanò 

e Sinagra; i consorzi di bonifica. 

 

Ordine del giorno 

1. Ore 16.30 ATI Caltanissetta: 1.Verifica stato avanzamento interventi approvati; 2.Esame nuovi 

interventi proposti; 3.Riscontro nota su perdite e furti d’acqua n. 45110 del 09.10.2025; 4.Esame 

proposte interventi rilevanti di recupero perdite (interventi realizzabili in 6-12 mesi che conseguano 

apprezzabile recupero di perdite). 

(intervengono ATI CL, Caltaqua, Siciliacque)  

2. Ore 17.30 ATI Messina: 1.Verifica stato avanzamento interventi approvati; 2.Esame nuovi 

interventi proposti (con particolare riguardo alle richiesta dei comuni di Caprileone, Frazzanò e 

Sinagra); 3.Riscontro nota su perdite e furti d’acqua n. 45110 del 09.10.2025; 4.Esame proposte 

interventi rilevanti di recupero perdite (interventi realizzabili in 6-12 mesi che conseguano 

apprezzabili recuperi di perdite). 

(intervengono ATI ME, Sindaci) 

 

PRESENTI: 

ore 16:30: Cocina, Cassarà, Vallone, Mazzola, Santoro per la CdR - Giordano (ATI Cl) - Benfante 

(Siciliacque) - Gallè, Chiarelli (Caltaqua) – 

dalle ore 17:30: Contiguglia , Marino (ATI ME), Franchina (Comune Sinagra) -Di Pane ( comune 

Frazzanò) - Pidalà (comune Caprileone) - Falcone (Amam)  

 

Trattazione e interventi riunione 

 

Introduce la riunione l’ing. Cocina, Coordinatore della CdR, che, verificata la presenza dei 

convocati relativamente al 1° punto all’OdG - Ati Caltanissetta - invita il gestore Caltaqua a esporre lo 

stato di avanzamento degli interventi realizzati  

Prende la parola ing. Gallè di Caltaqua, che informa che sono stati realizzati 16 dei 20 interventi 

finanziati e che ne restano solo quattro da eseguire: il raddoppio del potabilizzatore di Gela (CL17) e un 

pozzo privato a Niscemi (CL9) sono in fase di avvio; gli interventi riguardanti due pozzi di Serradifalco 

(CL12 e CL13), che potrebbero fornire rispettivamente 5 e 10 l/s ca, sono invece bloccati a causa della 

mancanza di autorizzazione allo scarico per il potabilizzatore da parte dell'assessorato Ambiente.  

Inoltre fa presente che il Pozzo di Contrada Roccella (CL10) tra Caltanissetta e San Cataldo, ha 

dato 7 l/s sino al mese di luglio, quando è stato fermato in quanto Siciliacque ha interrotto il 

vettoriamento a causa del leggero superamento del parametro solfati (circa 280-290 contro il limite di 
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250). L'acqua potrebbe essere utilizzata previa diluizione in base alla disponibilità di acqua di 

miscelazione, e il pozzo ha una capacità di 10-12 l/s. 

Interviene l’ing. Cocina osservando che, anche se non indispensabile, il pozzo rappresenta un 

investimento consistente che andrebbe opportunamente valorizzato. 

Benfante (Siciliacque) approfondirà la questione per una soluzione condivisa, riconoscendo la 

necessità di riavviare lo sfruttamento in presenza di un'autorizzazione sanitaria condizionata proprio alla 

miscelazione. 

Prosegue Gallè con gli interventi in avvio: 

1. il raddoppio del Potabilizzatore di Gela (CL17 – importo 1 milione di euro), in fase di 

avvio, che permetterebbe di mettere in funzione i pozzi 5 e 6 di Pantanelli con una portata 

di circa 25 l/s risulta necessario per l'utilizzo permanente di questi pozzi, in quanto 

l'intervento transitorio di bypass realizzato precedentemente con l’intervento CL19 per 

sopperire a una fase di crisi estiva e collegare temporaneamente i pozzi al potabilizzatore 

di Siciliacque, non è più in uso. 

2. l'intervento CL09, relativo ad un pozzo privato in Niscemi, del valore di 700.000 euro e 

una portata di 10-12 l/s, per il quale si sta sottoscrivendo il contratto con il proprietario. 

Riguardo al Primo Piano, l'intervento CL01 (potenziamento pozzi e sorgente Bubbonia - 

Mazzarino) è ultimato, ed è stato richiesto il pagamento dell’ultima rata per circa 200.000 euro, come 

confermato da Salanitri (DRPC); l’intervento complessivamente dà un apporto di 25 l/s, ma sono state 

riscontrate perdite lungo la condotta di collegamento e l'azienda sta studiando per un intervento di 

sostituzione più organico. 

Gli interventi sul Terzo Piano includono CL18 e CL18B (Mazzarino Pozzo Lago), che producono 

10 l/s e sono stati ultimati, e il CL20 (pompe di sollevamento di Caltanissetta), che è in funzione da 

dicembre 2024 per aumentare la pressione nelle zone più distanti dalla città. 

In totale, gli interventi di emergenza idrica hanno garantito un recupero di 120 l/s, effettivo a 

novembre-dicembre dell'anno scorso, oggi sceso a 85-90 l/s a causa dell'abbassamento di alcune falde (ad 

esempio, a San Giuliano, da 90 l/s a 60 l/s). Con il completamento degli interventi bloccati o in fase di 

avvio (Serradifalco, Contrada Roccella, raddoppio del potabilizzatore Pantanelli, e pozzo Niscemi) sono 

attesi ulteriori 60 l/s, portando il guadagno complessivo potenziale a 190 l/s.  

La discussione a questo punto si sposta sui comuni dipendenti dal Fanaco e da Madonie Est.  Si 

precisa che Acquaviva, Bonpensiere, Campofranco, Delia, Sommatino, Sutera, Mussomeli, Marianopoli, 

Montedoro, Milena, e Serradifalco sono in parte o totalmente dipendenti dal Fanaco, mentre, Santa 

Caterina, Marianopoli, Vallelunga e Villalba sono stati identificati come dipendenti dalle fonti del 

Madonie Est. 

Cocina esprime la necessità di trovare approvvigionamenti alternativi per questi comuni nel medio 

lungo periodo, per scongiurare il ripetersi di periodi di crisi, connessi non solo alla scarsità idrica, ma 

anche a guasti e disservizi. 

In merito alle turnazioni idriche in atto, Caltaqua fa presente che sono rimaste praticamente 

invariate rispetto alle precedenti comunicazioni, con turnazioni anche di 3-4 giorni nei comuni del 

Vallone dipendenti dal Fanaco. Altri comuni, come quelli serviti dall'Ancipa o totalmente indipendenti, 

non hanno turnazioni, a parte alcune zone di Gela che sono a giorni alterni. 

Viene discusso un pozzo già realizzato nel Campo Pozzi San Giuliano (Butera/Mazzarino) che è 

stato riproposto per un rimborso, con un costo di €350.000. 

Cocina precisa che se si tratta di un rimborso spese per un'opera emergenziale già completata che 

ha contribuito alla gestione dell'emergenza, la richiesta può essere valutata, altrimenti un nuovo intervento 

in questo momento non avrebbe priorità. Sottolinea che, dato che l'emergenza idrica a Caltanissetta è 

terminata e le risorse idriche sono aumentate, l'orientamento attuale è concentrarsi sulla riduzione delle 

perdite anziché sull'aggiunta di nuova acqua. Tuttavia, poiché l'opera è stata realizzata e ha contribuito 
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all'emergenza (con una portata stimata di 15 l/s) il parere tecnico per la ammissibilità a rimborso può 

essere chiesto alla CdR. 

Con riguardo ai furti d'acqua ed eventuali denunce, Gallè (Caltaqua) conferma che l'azienda ha 

riscontrato furti sulle linee di adduzione in misura limitata e ha comunque sporto denuncia alle autorità 

competenti. Precisa inoltre che i furti sono concentrati principalmente nei periodi primavera/estate e 

incidono per circa l'1-2% delle risorse veicolate dalle fonti proprie. 

Relativamente al recupero delle perdite idriche che possano essere realizzati con un investimento 

limitato in 6-8 mesi o un anno, escludendo le reti interne di distribuzione, Gallè ha identificato il 

rifacimento della condotta di Bubbonia come l'unico intervento importante in fase di studio. L'obiettivo è 

limitare la sostituzione dei 10 km complessivi soltanto ai tratti più critici, con un riscontro sui costi 

previsto entro una o due settimane. 

 

Esauriti gli argomenti relativi ad ATI CL, si passa alla trattazione relativa al 2° punto all’OdG, 

ATI Messina. 

Salanitri (DRPC) avvia un riepilogo degli interventi finanziati nell'area di Messina, a partire dal 

Primo Piano, che sembra non presentare problemi. Risultano ultimati gli interventi ad Acquedolci e 

Furnari, Frazzanò, e praticamente conclusi anche Basicò e l'intervento di Siciliacque su Messina. 

Relativamente allo Stato di Attuazione degli Interventi Finanziati a Messina ed inclusi nel 

Secondo Piano, risulta: 

• revamping del Pozzo San Francesco a Gioiosa Marea (ME06) - lavori sono in corso 

• N. 3 tre campi pozzi di Messina, nord (ME08), centro (ME09), sud (ME10), rispettivamente di 7 

l/s, 8 l/s e 8 l/s, gestiti da AMAM, Falcone (delegata da AMAM) fa presente che sono stati 

completati e, che l'ASP ha rilasciato parere sanitario positivo. 

Per quanto riguarda il Terzo Piano gli interventi sono risultati in maggioranza in fase di verifica o 

con integrazioni ancora da fornire. 

Contiguglia (ATI ME) fa presente che alcuni interventi relativi a Patti, Pettineo, Santo Stefano di 

Camastra, e Caronia, sono in varie fasi (progettazione, affidamento, o senza notizie). 

La CdR richiede pertanto all’ATI di acquisire aggiornamenti puntuali sullo stato di attuazione di 

tutti gli interventi. 

Interviene Franchina (Comune di Sinagra) che fornisce aggiornamenti sugli interventi di 

competenza del proprio comune. Il nuovo pozzo finanziato (ME17) ha subito ritardi a causa della 

necessità di rinnovare le autorizzazioni scadute (Genio Civile, bacino idrico, forestale, Soprintendenza), 

con l'ultimo parere acquisito il 2 ottobre. I lavori dovrebbero iniziare entro il 3 di novembre. Inoltre, la 

riparazione della condotta in contrada Baronia (ME29), con recupero stimato di 1,5 L/s, è quasi 

completata. 

Contiguglia aggiunge che l'intervento di relativo alla condotta di adduzione a Sinagra (ME30 – 

importo € 350.000), risulta sospeso in quanto condizionato dal completamento e alle risultanze del pozzo 

in corso di scavo. 

Cocina chiede quindi di chiudere con il monitoraggio degli interventi finanziati in sospeso e di 

procedere con l'Ordine del Giorno sui nuovi interventi. 

Viene discusso un nuovo intervento proposto dal Comune di Caprileone (un pozzo del centro 

storico con 220 abitanti), in quanto il pozzo esistente si è prosciugato, costringendo l'uso continuo di 

autobotti (14 viaggi al giorno). Il Comune richiede un contributo di € 60.000 per realizzare un nuovo 

pozzo di profondità 70 metri, stimato per fornire circa 2 l/s, e per il revamping del vecchio pozzo. 

Preso atto del parere favorevole dell’ATI, considerato che l'importo è molto contenuto e, data la 

situazione di emergenza che comporta un massivo uso di autobotti, la CdR esprime parere favorevole e, 
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data l'urgenza, autorizza il Comune a iniziare i lavori immediatamente, con l'impegno di redigere una 

lettera di supporto. 

Si passa alla richiesta del Comune di Frazzanò, per il quale il Sindaco Di Pane illustra un progetto 

per il rifacimento di una condotta (M25) con un contributo richiesto di €187.000. Fa presente di aver 

ripristinato una sorgente (ora funzionante) grazie a un primo intervento della Protezione Civile, che porta 

l'acqua ai serbatoi comunali tramite un sistema di pompaggio e parte a caduta. Nel tempo, una parte 

dell'acquedotto originale da 110 mm era stata abbandonata e per tamponare l'emergenza, è stato installato 

un tubo provvisorio da 32 mm per circa 1 km, causando problemi di decantazione e ridotto trasporto 

d'acqua. Specifica inoltre che, grazie ai fondi comunali, sono stati spesi circa €80.000 per la ricerca idrica 

e lo scavo di un pozzo, trovando una risorsa aggiuntiva di circa 25-35 litri al minuto. La risorsa idrica 

complessiva è considerata sufficiente per il fabbisogno del paese (500-600 abitanti, fino a 1000 in estate). 

Il tratto critico è il chilometro in cui la condotta originale è obsoleta, e si chiede un intervento per 

ripristinare il diametro originale (110 in acciaio, sostituito con 90 in polietilene) . 

Cocina chiede che siano forniti tutti i dettagli tecnici dell’intervento per giustificare il costo 

stimato di €180.000 circa. 

Cassarà esprime preoccupazione per la riduzione del diametro, suggerendo di rivedere i calcoli 

idraulici. 

Mazzola sottolinea che l'approvazione tecnica dei progetti per il servizio idrico integrato spetta 

all'autorità d’ambito, e Contiguglia (ATI) precisa che aver effettuato la verifica della coerenza con il 

piano d'ambito e l'esistenza dell'emergenza, ma di non aver mai approvato tecnicamente i progetti idrici 

presentati dai comuni. 

Cocina esprime preoccupazione per il costo elevato dell'intervento (€180.000) e la necessità di 

stabilire un criterio uniforme, chiedendo a quante utenze l'acqua verrebbe assicurata, eliminando le 

turnazioni.  

Il Sindaco Di Pane ha ammesso che l'emergenza (turnazioni) riguarda circa 18-20 utenze.  

Cassarà evidenzia che Frazzanò dispone di risorse idriche doppie rispetto al fabbisogno (5 litri al 

secondo).  

Cocina propone di rimborsare il costo del pozzo scavato con somme comunali (circa €60.000) 

intervento più giustificabile rispetto ad un investimento di € 180.000 per un numero limitato di utenze. 

 Di Pane conferma che rimborsando il pozzo, si potrebbe risolvere il problema della risorsa, e che 

con una cifra irrisoria si potrebbe portare quest'acqua direttamente al serbatoio. La nuova risorsa idrica 

dal pozzo è stimata in circa 25 litri al minuto (0,5 l/s)). 

La CdR condivide di far presentare al Comune di Frazzanò un prospetto delle spese sostenute per 

il pozzo e di quelle da eseguire per la condotta, in modo da quantificare un contributo, ritenendo che 

contribuire al pozzo (nuova risorsa) sia più sostenibile che finanziare la condotta. 

Si passa ad esaminare intervento proposto dal Comune di Sinagra, rappresentato da Franchina, 

riguardante la condotta di interconnessione (costo € 350.000) tra un pozzo autorizzato per la trivellazione 

e i serbatoi di distribuzione. L'intervento servirebbe a integrare la risorsa idrica e fornire continuità al 

centro e alle contrade. 

Marino (ATI ME) fornisce dettagli tecnici sulla condotta (2500 metri, diametro 90 mm, PN16). 

Cocina conferma, come già ribadito, che occorre prima terminare la trivellazione, avere conferma 

della risorsa disponibile (stimata in 3 litri al secondo) e poi riesaminare la proposta in CdR. 

Relativamente alle problematiche sui furti e perdite d'acqua, Contiguglia riferisce che l'ATI 

Messina non ha ricevuto informazioni specifiche sui furti d'acqua e il fenomeno è probabilmente limitato, 

data la presenza di tanti piccoli acquedotti non interconnessi. 

La CdR chiede di inviare una nota a tutti i comuni per raccogliere informazioni in merito. 
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Sugli interventi di recupero perdite e stato delle istruttorie, Contiguglia menziona esclusivamente 

l’intervento del comune di Oliveri, per il quale è stata trasmessa un'istruttoria alla cabina di regia 

(recupero di 6 litri al secondo), mentre è in attesa di integrazioni da altri comuni, tra cui San Piero Patti, 

San Teodoro, Montagnareale, Tusa, Acquedolci ed AMAM; si tratta di interventi realizzabili in 6-12 

mesi, per i quali si sta facendo un censimento. 

Concluso questo ultimo punto all’OdG la riunione viene chiusa alle ore 19:15 

 

Conclusioni 

Sul 1° punto all’OdG, la CdR prende atto dello stato di avanzamento degli interventi di competenza 

di ATI Caltanissetta, ed invita a programmare, nel medio lungo periodo, approvvigionamenti alternativi 

per i comuni dipendenti, in tutto o in parte dal sistema Fanaco e Madonie Est. Caltaqua anticipa un 

progetto di ripristino, per i tratti più critici, di una condotta lunga 10 km che veicola l’acqua della 

sorgente Bubbonia. 

Sul 2° punto all’OdG, la CdR prende atto dello stato di avanzamento degli interventi di competenza 

di ATI Messina, ed esprime parere favorevole sul nuovo intervento proposto dal comune di Caprileone 

per un nuovo pozzo (importo euro 60.000), mentre chiede ulteriori approfondimenti riguardo la richiesta 

del comune di Frazzanò. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail    

 

Il funzionario verbalizzante 

                  F.to 

  geom.  Giovanni Motta 

 

 

 

                                   

Il Dirigente Generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

F.to 

ing. Salvatore Cocina 

 

 


